
                                                                                                                                               

Pistoia,3 Giugno 2020 

“CONOSCIAMOCI MEGLIO: IL VIVAISMO PISTOIESE PER IL BENESSERE DEI CITTADINI, 

SPIEGATO AI GIOVANI” 

 

La Fondazione ONLUS Attilia Pofferi e l’Associazione Vivaisti Italiani promuovono il Progetto 

“Conosciamoci meglio: il vivaismo pistoiese per il benessere dei cittadini, spiegato ai giovani” rivolto agli 

studenti e studentesse delle classi 1°, 2° e 3° delle Scuole Medie secondarie di primo grado della Provincia di 

Pistoia. 

Sono partner del Progetto anche il Distretto Vivaistico pistoiese e la Fondazione Cassa di Risparmio di 

Pistoia e Pescia, che cofinanzia il Progetto stesso. 

Il nostro obiettivo è stato fornire una corretta informazione alle giovani generazioni su come viene svolto il 

lavoro nei vivai, quali innovazioni oggi sono state introdotte nelle modalità di coltura delle piante, quali 

controlli vengono effettuati per garantire la sicurezza sia nelle lavorazioni sia nell’uso di agrofarmaci e di 

strumenti per la lotta biologica ai parassiti. Infine, abbiamo voluto mostrare i vantaggi di vivere in ambienti 

ricchi di verde, con attenzione alla promozione del verde urbano. 

In particolare, abbiamo pensato fosse importante spiegare il ciclo delle piante, dal seme alla pianta sviluppata, 

alla messa a dimora. Per facilitare l’apprendimento, ci siamo avvalsi di brevi video, realizzati allo scopo, in 

cui si illustravano le varie fasi del ciclo delle piante, e di un libretto che rimanesse loro, per approfondimenti 

e chiarimenti, sulle modalità delle varie tematiche legate al mondo del vivaismo. 

 Il nostro intervento ha voluto fornire agli studenti un orientamento scolastico per il proseguimento dei loro 

studi. 

Era stata programmata anche la possibilità di effettuare visite guidate ai vivai e ai giardini pistoiesi, ma a 

causa del lockdown questa parte è stata posposta a tempi più sicuri. 

Come aggiunta di aggiornamento, abbiamo proposto il tema dei giardini terapeutici, il verde come mezzo di 

guarigione e di benessere. 

Nelle scuole che hanno aderito è stata effettuata la somministrazione agli studenti di due questionari anonimi: 

un questionario di entrata per la valutazione delle conoscenze dei ragazzi sul mondo del vivaismo e uno di 

uscita per la valutazione del grado di apprendimento e di soddisfazione dell’incontro. Tra l’uno e l’altro è 

avvenuto l’incontro informativo. 

Tempi di realizzazione: 

Il Progetto “Conosciamoci meglio: il vivaismo pistoiese per il benessere dei cittadini, spiegato ai giovani” si 

svolgerà nell’arco degli anni scolastici 2019-2020 e 2020-2021, con la possibilità di replicare l’iniziativa 

anche per gli anni scolastici successivi. 

La tempistica proposta considera il tempo necessario a partire dal primo contatto con le Autorità scolastiche, 

alla disseminazione dei risultati a mezzo stampa, web e trasmissioni televisive.  

Risultati 

Nello studio sono stati coinvolti circa 300 allievi di quattro Scuole secondarie di primo grado, a Pistoia, 

Montale e Quarrata. 

Per valutare l’impatto, sono stati somministrati due questionari, uno precedente la lezione e l’altro qualche 

giorno dopo l’incontro, contenenti le stesse domande. Il risultato è stato elaborato, e ha prodotto dati molto 

interessanti. 

Confrontando le risposte alla domanda:” Conosci la storia del vivaismo?” si è visto un aumento delle risposte 

corrette nei questionari di uscita maggiore del 60% nei maschi e del 70% nelle femmine. 

Riguardo le domande inerenti l’invasatura delle piante e la coltivazione in pieno campo le risposte corrette, 

sempre nei questionari di uscita, sono state oltre il 30% sia nei maschi che nelle femmine per entrambi i 

quesiti. 



                                                                                                                                               

Dove si è registrato un numero maggiore di risposte corrette, rispetto al questionario di entrata, è stato quello 

concernente l’argomento agrofarmaci. Questo fatto riveste un’importanza notevole poiché l’uso degli 

agrofarmaci costituisce un aspetto assai delicato riguardo l’atteggiamento della popolazione, quindi appare 

ancora più fondamentale che le spiegazioni fornite in merito abbiano potuto dare la possibilità agli allievi di 

essere più consapevoli dell’argomento. 

Alla domanda “Conosci gli agrofarmaci?” sia i maschi che le femmine hanno risposto in maniera corretta, 

sempre nei questionari di uscita, per oltre il 60% in più rispetto ai questionari di entrata; per la domanda “A 

cosa servono gli agrofarmaci?” è stato conseguito lo stesso risultato positivo. 

La grande maggioranza delle allieve e degli allievi è comunque conscia di quanto sia importante il verde 

pubblico per la tutela della salute delle persone, e ciò è evidente già nelle risposte date nel questionario di 

entrata. 

Il numero dei lavoratori del settore vivaistico è stato sottovalutato, nei questionari di entrata, mentre in quelli 

in uscita la percentuale di chi ha indicato il range corretto è salita del 27%, sia nei maschi che nelle femmine. 

 

Alleghiamo i grafici relativi ai risultati conseguiti. 

 

Nel ringraziarvi per la vostra attenzione, vi porgiamo i nostri più cordiali saluti 

Sandra Fabbri       Luca Magazzini 

Direttrice Fondazione ONLUS Attilia Pofferi  Presidente Associazione Vivaisti Italiani 

 

 


